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Natale '64: comincia 

il « n u o v o corso » 

Si accentua una I 
spinta progressista | 

I 

Liquidati gii ac­
campamenti dei 
controrivoluzionari 
cubani - Verso un 
nuovo partito la 
«Alleanza popola­
re socialista» di 
indirizzo democra­
tico e antimpe­

rialista 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, dicembre 

A Costa Rica in aprile sarà eletto 
il nuovo Presidente. Il partito di Fran­
cisco Orlich, attualmente in carica 
(« Liberazione nazionale») si sente 
abbastanza sicuro di vincere, perchè 
— per quanto remissivo verso l'impe­
rialismo statunitense — ha tenuto fede 
ai programmi in materia di salari ope­
rai, di costruzione di case e di « rifor­
ma agraria ». Se qualcuno può minac­
ciare le posizioni di « Liberazione 
nazionale > questo è, in una certa misu­
ra, la coalizione dei partiti di destra 
che si sta costituendo su basi di estre­
ma reazione. Probabilmente, Orlich 
teneva d'occhio questo pericolo, quando 
la settimana scorsa ha ordinato alla 
polizia di liquidare gli accampamenti 
anticastristi nel nord-est del paese. Quei 
campi erano un focolaio di agitazione 
reazionaria pericolosa, oltre che basi 
per il contrabbando di whisky. 

Il candidato di « Liberazione nazio­
nale » per prendere il posto di Orlich 
è l'attuale ministro degli Esteri Odu-
ber. / suoi avversari di destra sono in 
sostanza poco consistenti e stanno fra­
zionandosi, mentre le direzioni dei due 
gruppi più forti — « Unione nazionale » 
e repubblicano — cercano di coaliz­
zarsi. A sinistra, invece, si accrescono 
le possibilità di fondare un fronte: il 
Partito di Alleanza popolare socialista. 

A Costa Rica, il Partito comunista è 
illegale, ma riconosce che nella situa­
zione che si è sviluppata sotto il go­
verno Orlich si sono aperte possibilità 
di sviluppi meno negativi. Nello stesso 
partito governativo — ammette il PC 
di Costa Rica — vi sono uomini orien­
tati verso un progressismo sempre più 
marcato. 

ti partito « Liberazione nazionale » 
ha una base piccolo-borghese naziona­
lista che si pone il problema di riforme 
strutturali. Si sviluppano lotte di ten­
denza. si risvegliano — soprattutto in 

vista delle elezioni — certe preoccu­
pazioni programmatiche. Vi sono mili­
tanti di questo partito che cercano il 
contatto con lo stesso Partito comu­
nista, e che favoriscono il suo ritorno 
alla legalità. La Gioventù liberaztoni-
sta si ritrova alcune volte, anche senza 
volerlo, unita alla Gioventù socialista 
(comunisti), nel corso di determinati' 
lotte, e si pronuncia abbastanza net­
tamente in senso antimperialista, come 
ieri in senso antimaccartista. 

Il IV Plenum del CC del PC di Costa 
Rica, tenutosi nell'aprile scorso, aveva 
stabilito una linea di pressione sul par­
tito di governo, per stimolarne i diri­
genti a seguire un programma coerente 
e a scegliere candidature di sinistra. 
E' stata quindi proposta la creazione 
di un nuovo partito di sinistra con 
un programma di riforme strutturali. 
Le forze di sinistra, unendosi — diceva 
la risoluzione del Plenum — potreb­
bero € creare alcune delle premesse ne­
cessarie perché si sviluppi nel paese, 
dopo le elezioni, ma non a una scaden­
za molto lontana, una situazione ade­
guata a veri mutamenti strutturali ». 

Da aprile ad oggi, questa linea ha 
dato i suoi primi frutti e adesso siamo 
alla vigilia della fondazione dell'Al­
leanza popolare socialista. Si contano 
undicimila adesioni, fra cui quelle di 
personalità che garantiscono la legaliz­
zazione del nuovo partito. Il program­
ma è democratico, antimperialista e di 
vera liberazione nazionale. L'Alleanza 
si propone di liquidare la proprietà la­
tifondista, di dare la terra ai contadini. 
di restaurare le libertà politiche, di 
aprire rapporti commerciali con tutti i 
paesi, inclusi quelli del campo socia­
lista. Un programma, come si vede, si­
mile a quello del FRAP cileno, che non 
ha finito — nonostante la sconfitta elet­
torale — di costituire un richiamo per 
quei vaesi dell'America Latina dove si 
consideri la $itunzione favorevole a una 
rivoluzione per via pacifica. 
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topo 16 anni di illegale dominio 

iene: abolita la direzione 
lovernativa dei sindacati 

'raga 

Protocollo 
italo-ceco 

ler gli scambi 
nel 1965 

PRAGA. 22. 
L'Italia e la Cecoslovacchia 

latino firmato oggi un proto-
folio per lo scambio di merci 
>el 1965. Il documento fa par­
ie di un accordo a lunga sca­
denza intercorso fra i due pac-
|i per gli anni 1962-1965 e pre­
cede per l'anno che sta per 
Iniziare un aumento del 5 't 
sugli scambi reciproci 

Per l'Italia ha firmato :1 
-rappresentante diplomatico ita-
Iliano a Praga, Alberto Bru-
Ignoli. il quale ha dichiarato 
/ai giornalisti: « Il protocollo 
[che noi abbiamo qui firmato 
I è un'espressione dell'attuale 
tendenza nello scambio di mer­
ci tra i due paesi. Tuttavia io 
credo che vi siano per il fu­
turo ancor più vaste possibi­
lità di esportazione e impor­
tazione fra Cecoslovacchia e 
Italia. I due paesi sono partner 
commerciali tradizionali fin da 
prima della seconda guerra 
mondiale Le nostre industrie 
sono interessate a semore pift 
stretti contatti con gli enti 
del commercio estero ceco­
slovacco >. 

ATENE, 22. 
Una sentenza del tribuna­

le di prima istanza di Atene 
ha stabilito l 'allontanamen­
to dalla direzione della Con­
federazione dei lavoratori del 
gruppo reazionario capeggia­
to da Ph. Macris. che era 
stato insediato illegalmente 
dal governo sedici anni or 
sono. Macris e compagni, 
per tutto questo periodo, han­
no esercitato la loro dittatu­
ra sull'organizzazione, protet­
ti dai governi e dalla polizia. 
impassibili di fronte alle 
energiche, frequenti accuse 
delle organizzazioni sindaca­
li e politiche progressiste che 
li denunciavano come agenti 
del grande capitale ellenico 
e della destra neofascista. 

Alla testa della confedera­
zione è stata ora nominata 
un'amministrazione provviso­
ria composta da 31 membri . 
la quale resterà in canea ti­
no all 'apertura del congres­
so panellenico dei sindacati 
Il congresso dovrebbe eleg­
gere democraticamente 1 nuo­
vi dirigenti Va tuttavia rile­
vato che dall 'amministrazio­
ne provvisoria nominata dal­
l'alto sono stati esclusi i rap­
presentanti di 500 organizza­
zioni sindacali che da molti 
anni hanno condotto una 
conseguente lotta per la de­
mocratizzazione del sindaca­
lismo e il suo rinnovamen­
to con l'eliminazione dei di­
rigenti illegittimi e corrotti 

Con ravvicinarsi delle fe­

ste natalizie l'ansia delle fa­
miglie dei detenuti politici 
greci aumenta di fronte al­
l 'atteggiamento del governo 
che sembra non voler tener 
fede alle sue stesse promes­
se di un anno fa. L'Unione 
delle famiglie dei prigionie­
ri politici ha rivolto un pres­
sante appello al governo per 
la liberazione dei detenuti . Si 
t rat ta di 120 persone, fra cui 
otto donne, tuttora illegitti­
mamente incarcerati Molti di 
essi sono in precarie condi­
zioni di salute L'appello ri­
corda a Papandreu che il 3 
novembre 1963, dopo le ele­
zioni politiche, egli aveva det­
to ai familiari dei prigionie­
ri : « Il vostro problema è 
concluso ». Invece, il loro 
dramma continua. 

Ropacki 
rientrato 

a Varsavia 
VARSAVIA. -22 

Il ministro degli esteri po­
lacco Adam Rapack: è torn.ito 
oggi a Varsavia, reduce da 
New York, dove è intervenuto 
ai lavori dell'Assemblea del-
l'ONU e da Londra. 

Rapacki ha detto che i suo! 
colloqui con dirigenti di v.iri 
paesi all'ONU e con i dirigenti 
inglesi a Londra hanno con­
fermato «la giustezza delle ve­
dute da me espresse nel dibat-
tito della Assemblea generale -. 

Bilanci e 
previsioni 
a Praga 

La ripresa economica autorizza a guar­

dare con ottimismo al '65 - La capitale 

in preda alla febbre natalizia 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA, 22. 

11 polso della vita cittadi­
na ha comincialo a battete 
più rapidamente, come sem­
pre avviene alla vigilia del­
le grandi feste di Natale e 
Capodanno. Le vie del cen­
tro, dopo le quat t ro del po­
meriggio — Tota in cui chiu­
de la maggioranza degli uf­
fici — sono quasi impratica­
bili per la folla I negozi, ri­
forniti di merci in modo 
straordinario, sono letteral­

mente assaliti dal pubblico. 
L'atmosfera di questo Na­

tale '64 non è caratterizzato 
solo da un'eccezionale ab­
bondanza di generi alimen­
tari (anche la frutta e la ver­
dura, che di solito scarseg­
giano nei mesi invernali, si 
trovano quest 'anno in abbon­
danza in tutti i negozi, gra­
zie anche a massicce impor­
tazioni di arance, di banane, 
di ananas) , ma anche dalla 
presenza, forse per la prima 
volta nel dopoguerra, di una 
certa quanti tà di generi vo­
luttuari d'importazione. 

Dire che questo quadro 
esteriore rispecchi fedelmen­
te la realtà economica più 
profonda della vita del pae­
se, sarebbe pero sbagliato. L« 
discussioni sul futuro dell 'e­
conomia cecoslovacca sono 
ben lungi dall 'essere conclu­
se, anche se per ora l 'atten­
zione della gente si riversa. 
come è naturale , sui pensieri 
più lieti delle feste natalizie. 
L'Assemblea nazionale ha 
terminato nei giorni scorsi 
l 'esame del piano economico 
e del bilancio '65, che deno­
tano il permanere delle dif­
ficoltà, anche se — dalle ci­
fre di prospettiva e dall 'ana­
lisi dei risultati dell 'anno in 
corso — sembra prospettarsi 
un certo miglioramento nel­
la situazione economica del 
paese, che aveva subito no­
tevole deterioramento negli 
ultimi tre anni. 

La produzione industriale, 
che lo scorso anno aveva su-
bito un calo, ha ricominciato 
quest 'anno ad aumentare : 
buon segno, anche se. si no­
ta qui, non si t ra t ta ancora 
di un indice qualitativo tale 
da segnare una definitiva in­
versione di tendenza, in 
quanto l 'aumento è stato ot­
tenuto c o n accorgimenti 
« estensivi », non con l 'appli­
cazione di nuove tecniche 
produttive e con l 'aumento 
della produttività del lavoro. 

Anche le cifre della vendi­
ta df-i prodotti di consumo 
hanno registrato aumenti 
censitoli in tutti i settori, dal­
l 'alimentare (2 per cento in 
più la carne, 20 per cento 
in più i formaggi, 5 per cen­
to in più il burro. 40 per cen­
to in più i frutti tropicali), 
ai prodotti industriali (scar­
pe, mobili, frigoriferi in par-
:.colare). Il reddito della po­
pe lazione è aumentato del 
5.2 per cento rispetto al '63 

Quanto alle previsioni per 
:1 prossimo anno, anche qui 
le cifre sono moderatamente 
ottimistiche. La produzione 
Tiaziona'e, secondo il piano, 
dovrà aumentare del 4.3 per 
cento, e il reddito del 4,1 per 
cento. L 'aumento della pro­
duzioni» sarà determinato in 
parte dall'accresciuta produ­
zione industriale (5.5 per 
cento ;P più) . A sua volta, 
la chimica sarà il settore ìn-
d.i>triale a più intenso svi­
luppo. con una quota di au­
mento d°l 7.3 per cento. La 
produzione agricola aumen­
terà del 2.8 p?r cento 

Secondo le p-evi*ioni, do­
vranno aumentare ancora 
le vendite di prodotti alimen­
tar: . :n particolare il consu­
mo d: carne raggiungerà la 
e.fra record di fiC chili pro-
capite. aumentando il già al­
tissimo !ive"o de: consumi 
registrato fino ad ora, uno 
J-.M più elevati del mondo. 

Nel cor-o del prossimo an­
no, con;.nrerà pure l'apphca-
z o n e di alcune misure pre­
v a l e da! nuovo progetto di 
.iirez one e piamf.cazione 
dell'economia, approvato .1 
mese *corso dagli organi di-
.\.«enti del par t ' to Le misu­
re. che g à l 'anno prossimo 
entreranno »n vigore, vanno 
foprat'.utto nella direzione 
di aumentare l'interesse ma­
teriale delle aziende e dei 
singoli lavoratori al miglio­
re andamento della produ­
zione; sono previste pure in 
questo senso nuove norme 
per lo sviluppo del commer­
cio estero Cambiamenti più 
sostanziali dovrebbero avve­
nire gradualmente nel corso 
dei prossimi cinque anni. 

In conclusione, sarebbe ot­
timistico affermare che il pia-i 

.io di quest 'anno rappresenti 
già la prima tappa della gran­
de svolta dell'economia ceco-
.-.ovacca, preannunciata dal­
le discussioni e dai documen­
ti del novembre scorso Ma 
è evidente che per intrapren. 
dere concretamente la nuova 
linea di pianificazione, occor­
reranno non solo una seria 
preparazione degli strumenti 
tecnic di direzione, ma an­
elli l'in / io di una sostanziale 
np iesa nei ritmi di sviluppo 
dell'economia 

Il piano di quest 'anno do­
vrebbe preparare questa ri­
presa, e gettare con ciò le 
b3s: per il programma a lun­
gi* scadenza l!)f:fi-1970, nel 
corso del quale dovrebbero 
essere pienamente seguiti i 
nuovi criteri di direzione. 

Se il prossimo avvenire 
confermerà queste previsio­
ni, si potrà dire che il < nuo­
vo corso » dell'economia ce­
coslovacca è iniziato proprio 
nei giorni di questo Natale 
1P64 

Vera Vegetti 

Moderate misure contro i monopoli americani 

Il Cile assume il controllo 
dì una società mineraria USA 

Rubate le offerte 
Lo Stato acquista metà del pacchetto azio­
nario - Formata un'altra società mista con 

l'Anaconda - Niente nazionalizzazione 

PATERSON (New Jersey) — Sei banditi che sono poi 
riusciti a fuggire hanno compiuto una rapina nella chie­
sa cattolica di Sant 'Antonio. 11 bottino ammonta ad 
oltre mezzo milione di dollari. Il danaro si trovava nel 
furgone della banca che faceva il giro delle chiese per 
raccogliere i fondi delle offerte. Nella foto: una veduta 
esterna della chiesa davanti alla quale si vede 11 furgone. 

(Telefoto ANSA-* l'Unità ») 

SANTIAGO DEL CILE. 22. 
In un discorso alla nazione. 

diffuso dalla radio e dalla TV, 
il presidente cileno Frei ha an­
nunciato l'acquisto, da parte del­
lo Stato, del 51 per cento delle 
azioni della società cuprifera 
•«Bradeii Cooper-, affiliata della 
statunitense •• Kennecott -, e la 
formazione di una nuova società 
in collaborazione con lu statuni­
tense - Anaconda •>. di cui lo 
Stato cileno deterrà il 25 per 
cento del pacchetto azionano 

Con tali misure, il Cile raf­
forza il suo controllo economico 
e politico sulla produzione na­
zionale di rame, indebolendo re­
lativamente la posizione di pre­
dominio del capitale monopoli­
stico americano, ma evitando le 
energiche misure di na/.onalÌ7-
/a/.ione che le sin.stre avevano 
posto nel loro programma elet­
torale. e che larghi settori della 
pubblica opinione tuttora recla­
mano come uno degli strumenti 
necessari per ottenere la defi­
nitiva liberazione del paese dal­
la soggezione a Washington Gli 
atti annunciati dal democristia­
no Frei. e che concludono lun­
ghe trattative «segrete, appaiono installazioni sono valutate a qua 

di rame ancora intatta, nel Cile 
settentrionale, presso Chuqui-
camata 

Gli 80 milioni di dollari che 
il Cile pagherà in vent'anni alla 
• Kennecott - per l'acquisto del­
la maggioranza del pacchetto 
azionario della «Braden» sa­
ranno quasi intieramente rein­
vestiti nelle attività cuprìfere 
cilene dalla stessa società ame­
ricana. Inoltre, il governo ci­
leno e la •• Kennecott » emette­
ranno insieme altre azioni per 
120 milioni di dollari, allo sco­
po di incrementare la produ­
zione 

«Entro il IATO — ha detto Frei 
ni cileni — :l nostro paese di­
venterà il più grande produttore 
di rame del mondo, strappando 
il primo posto agli Stati Uniti 
La produzione attuale, di 617 
mila tonnellate annue, aumen­
terà fino a raggiungere una ci­
fra superiore a 1200 000 ton­
nellate •• 

Va ricordato che 1"« Anacon­
da •• e la - Kennecott » produco­
no attualmente il 90 per cento 
del rame cileno e che le loro 

dunque come dettati da conce 
zioni politiche moderatamente 
riformistiche Va dato atto a 
Frei. comunque, di aver in tal 
modo mantenuto le sue promesse 
elettorali e di aver compiuto 
un passo che ha un valore po­
sitivo nel panorama general­
mente non brillante dell'America 
Meridionale. 

Nel suo discorso ai cileni. 
Frei ha fornito alcune precisa­
zioni sulle misure economiche 
prese dal suo governo. La nuo­
va società formata con 1'- Ana­
conda » sfrutterà una miniera 

si un miliardo di dollari 
Secondo ambienti vicini ni 

governo. Frei avrebbe inoltre in 
animo di procedere alla nazio­
nalizza/ione. mediante acqui­
sto ad un prezzo equo e con il 
consenso degli interessati, di due 
grandi società elettriche e tele­
foniche statunitensi, che mono­
polizzano il settore nel Cile. Il 
valore delle due società si aggira 
intorno ai (500 mila dollari. Al­
cuni osservatori stranieri si do­
mandano se e come riuscirà lo 
Stato cileno a raccogliere il da­
naro sufficiente per l'acquisto. 

asti spumante 


